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Sulle crisi internazionali 
confronto tra il leader Pds 
e il minstro degli Esteri 
«Ora possiamo anche pensare 
a grandi iniziative 
nel segno dell'unità a sinistra» 

Il ministro 
degli 
Esteri 
Gianni 
OeMichells 
ieri alla 
Festa 

«La politica estera ci può unire...» 
De Michelis a Napolitano: «Tra nói convergenze non formali» 
Dopo la presa di posizione Craxi-Occhetto contro il 
golpe a Mosca', sarà la politica estera il "terreno co
mune" su cui camminerà più velocemente la ricer
ca unitaria tra Pds e Psi? Sembrerebbe di si, a giudi
care dal confronto tra Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano che si è svolto ieri a Bologna, di fronte a 
un pubblico foltissimo. Le divisioni sulla guerra nel 
Golfo sembrano lontane e quasi dimenticate... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMtRTOLnSS 

BOLOGNA. Mentre nella vici
nissima Jugoslavia si spara e si 
muore sembrano lontanissime 
le lacerami divisioni nella sini
stra emerse un anno fa sulla 
guerra del Golfo. Ieri alla Festa 
dell'Unita un'ora e mezza di 
confronto tra Gianni De Miche
tte e Giorgio Napolitano, bril
lantemente animato da Anto
nio Gambino (commentatore 
di politica estera deli'«Espres-
so»), ha messo in luce una so
stanziale convergenza di anali
si e di proposte tra II ministro 
degli esteri della Repubblica e 
quello del "governo ombra" 
sulle principali e drammatiche 
questioni da cui dipende il fu-, 
turo dell'Europa e del mondo: 
dalla Jugoslavia al Medio 
Oriente, dalla nuova Urss al 

ruolo della Cee per costruire 
un "ordine mondiale" che non 
deve e non può essere garanti
to da un "egemonismo" Usa. 
Lo hanno rilevato entrambi -
tra gli applausi - alla fine di un 
dibattito che per la verità ha 
dedicato pochissime battute ai 
rapporti tra Pds e Psl. «Molti ci 
rimproverano di parlare di uni
t i a sinistra ma di non essere 
d'accordo su nulla - ha osser
vato Giorgio Napolitano - ma 
dimenticano clamorosamente 
che sulla politica estera abbia
mo costruito in questi anni 
convergenze vere, nate da un 
confronto con posizioni anche 
diverse, e che non appartengo- , 
no a singole persone ma ai 
partiti, e più ingenerale all'op
posizione e al governo di que

sto paese». E De Michelis ha 
sottolineato: «Non e la politica 
estera, sempre, e in particolar 
modo oggi, il terreno più im
portante e decisivo?». Il pubbli
co - fittissimo - ha dimostrato 
di condividere questo approc
cio, appassionandosi ad una 
conversazione che, per una 
volta, non aveva al centro le al
chimie del "politichese" italia
no ma un esame drammatico 
di problemi del mondo che or-
mal ognuno avverte come de
cisivi per la propria slessa vita. 
Gambino non poteva he co
minciare dalla Jugoslavia. Che 
cosa si può faro, e chi può far
lo, per scongiurare l'allarga
mento della guerra? Forse de
ve intervenire l'Onu, come pa
re abbia detto a Pechino Giulio 
Andreotti'' «La Jugoslavia - per 
Napolitano - 6 la prova più dif
ficile e immediata» nella co
struzione di un nuovo ordine 
mondiale. Una prova quindi 
anche per le forze della sinistra 
europea. Il leader del Pds ha ri
cordato che nei mesi scorsi 
questo partito «non ha mai di
feso l'indifendibile» e si è pro
nunciato chiaramente a favore 

.delle'aspirazioni di indipen
denza' di Sloveni e Croati. Ma 
oggi e «per lo meno azzardato» 
affermare che il riconoscimen

to immediato della Croazia 
potrebbe «fermare la guerra». 
L'unica strada è la più forte 
pressione politica e diplomati
ca della Cee e della comunità 
intemazionale per affermare la 
via del negozialo. Anche per 
De Michelis «non esiste altra 
via», pur se un risultato positivo 
non 6 garantito. Il ministro de
gli esteri ha polemizzato dura
mente con molte posizioni 
emerse ieri sulla stampa italia
na, a cominciare dal fondo di 
Eugenio Scalfari che chiedeva 
di fatto una manifestazione di 
forza militare da parte dell'Ita
lia (e qui Napolitano lo ha in
terrotto per difendere l'Unità, 
che «ha pubblicalo un articolo 
saggissimo»). «Mi sento trema
re le vene e I polsi - ha detto De 
Michelis tra gli applausi - leg
gendo cose che sembrano ve
nire da cento anni fa». Proprio 
l'interesse nazionale dell'Italia, 
che confina con tutto 11 territo
rio iugoslavo fino all'Albania, 
impone una grande attenzione 
e responsabilità. La crisi serbo
croata potrebbe facilmente 
estendersi alla Macedonia, alla 
Bosnia, al Kossovo. E le ripcr-
cussioìil non sarebbero certo 
positive. Ma c'è un motivo più 
Importante: «Guai se la Comu
nità europea, che anche gli 

Usa hanno autorizzato ad es
sere soggetto protagonista nel
la crisi jugoslava, finisse con 
l'anendersi». E De Michelis, 
pur senza escludere un coin
volgimento dell'Onu, si è au
gurato che non fosse questo il 
senso della dichiarazione di 
Andreotti. Ma non c'è slato - è 
la tesi di Gambino • un errore 
delle diplomazie a sottovaluta
re il diritto all'autodetermina
zione? E questo non vale in ge
nerale nel mondo della fine 
del blocchi? Napolitano mette 
quel principio al primo posto, 
ma aggiunge che esso deve es
sere strettamente unito al ri
spetto dei diritti delle minoran
ze, e al principio che i confini 
non si modificano con la forza 
o unilateralmente. «Sarebbe 
assurdo -ha affermato con 

energia - subire l'idea di stati 
etnicamente puri, i Serbi coi 
Serbi, i Russi coi Russi. Cosi sa
rà il caos. Anche da noi è ne
cessaria una rivoluzione cultu
rale verso l'integrazione con gli 
immigrati del Sud e dell'Est». E 
qui c'è stata anche una critica 
nei confronti del governo. 
•Troppo poco si è fatto nella 
cooperazione con i paesi da 
cui arrivano i flussi di immigra
zione. E molta più trasparenza 
ci vuole nella politica di aiuti». 
De Michelis ha incassato la cri
tica, dicendosi d'accordo, e ri
cordando gli impegni italiani 
per l'Albania. Ma il rispetto di 
quel principio di autodetermi
nazione • incalza Gambino -
non è essenziale anche per ri
solvere la questione medio

rientale e il diritto dei Palesti
nesi? «E' molto importante la 
posizione di Bush verso Israele 
- ha detto il ministro degli este
ri - la Conferenza di pace cosi 
può cominciare, e ci vorrà gra
dualismo, anche sul principio 
di autodeterminazione, se vo
gliamo che non fallisca subi
to». Anche Napolitano ha volu
to ridimensionare il pessimi
smo dell'intervistatore. "Non 
possiamo concederci il lusso 
di gridare alla catastrofe, il 
mondo dei blocchi non era mi
gliore, con l'incombere del ri
schio nucleare. Non ci sono 
mai stale nella storia occasioni 
per cercare la pace nella de
mocrazia e nella cooperazio
ne come quelle create dopo 
I'89ell91". 

Vivace confronto tra il leader radicale, Gavino Angius e Piero Fassino 

Uninominale o voto su coalizioni? 
Le riforme dividono Palmella e Pds 
Quale riforma elettorale, come costruire l'alternati
va? Un dibattito alla festa de «l'Unità» conferma le di
stanze tra Pannella e il Pds. 11 leader radicale guarda 
al sistema anglosassone: uninominale secca e un 
solo partito a sinistra. Fassino e Angius rilanciano la 
proposta del Pds: voto sulle coalizioni e modello 
francese. L'unità a sinistra? Fassino: «La sinistra è 
plurale; un processo il cui motore siano Pds e Psi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPFA.UJ. CAPITANI 

• p BOLOGNA. Cos'è l'alterna
tiva, con chi si fa, con quali 
tempi, quali strumenti, quali 
priorità ? Alternativa di sinistra 
o alternativa alla partitocrazia 
? Domande difficili che a sini
stra provocano ancora profon
de ragioni di discordia. E que
ste divisioni sono emerse an
che ieri mattina in un acceso 
faccia a faccia tra il leader ra
dicale Marco Pannella da una 
parte e gli esponenti del Pds 
Piero Fassino e Gavino Angius 

dall'altra, stimolati dalle do-
, mande di Giuseppe Caldarola, 

vice direttore de «l'Unita». 
La soluzione in cui crede 

Pannella non lascia spazio a 
mezze misure. Il leader radica
le punta sul bipartitismo e su 
una riforma elettorale che in
troduca in Italia l'uninominale 
secca all'inglese (unico modo 
per «ammazzare il sistema del 
partili e la partitocrazia»). Con 
chi si dovrebbe fare allora que
sto partito dell'alternativa? 

Pannella non crede molto nel
l'unità della sinistra come vie
ne concepita da Occhietto o da 
Craxl. Il suo è un percorso che 
segue il modello anglosasso
ne. La sinistra dovrebbe avere 
un solo partito in cui «possa 
identificarsi tutta la gente che 
si è trovala insieme nei referen
dum sul divorzio e l'aborto». In 
altre parole il popolo vincente 
dei referendum dovrebbe es
sere la base da cui partire per 
costruire II partito dell'alterna
tiva. Pannella ha accusato la si
nistra di avere «scarsa fiducia 
in se slessa» e ha ricordato che 
quando essa è riuscita ad im
porre lo «scontro» si è trovata 
«vincente» con il 60 per cento e 
l'80 per cento ( le percentuali 
sono quelle dei referendum sul 
divorzio e l'aborto). E la pro
posta di riforma elettorale del 
Pds? Il leader radicale la boc
cia perchè, a suo parere, si 
muove ancora nella logica del

le «coalizioni che esaltano le li
ti ed è un ulteriore passo verso 
la proliferazione partitocrati
ca». Di qui l'accusa di Pannella 
al Pds di essere un partito 
•conservatore». Polemicamen
te ha poi ricordato che sono 
dodici mesi che chiede, senza 
ottenerlo, un incontro con Oc
chiello e i vertici del nuovo par
tito. 

Fassino ha reagito vivacem-
te alle bordate pannelliane ed 
ha rimproverato al leader radi
cale di presentarsi come il por
tatore delle «venta rivelate» o 
come «l'uomo della provviden
za». Angius e Fassino hanno ri
lanciato la proposta di riforma 
elettorale del Pds. Il meccani
smo elettorale in due turni, sul 
modello francese, è quello che 
Fassino trova più «utile e reali
sta» Esso consentirebbe alle 
forze di sinistra di presentarsi 
prima separatamente e poi di 
aggregarsi. Come costruire l'al

ternativa ? Intanto bisogna 
prendere atto che in Italia la si
nistra è costituita da una «plu
ralità di soggetti e che non è 
rappresentabile dalla politica 
di un forza soltanto». Perciò, 
secondo Fassino l'alternativa 
si può fare «non con una som
ma indifferenziata, ma con un 
processo, il cui centro motore 
e il perno siano Pds e Psi, ca
pace di parlare a tutte le altre 
anime della sinistra attorno ad 
un programma comune». Per 

Angius è «antistorico» pensare 
che in Italia ci possa essere so
lo un partilo della sinistra. An
che per lui bisogna lavorare 
«ognuno con i propri percorsi 
storici ad unire le forze della si
nistra in un processo politico, 
in un programma comune». In
tanto, ha dello Angius, si può 
cominciare a discutere e lavo
rare per unire le forze di oppo
sizione. L'esponente del Pds 
ha osservato che «non è ovvio 
parlare di unità delle sinistre 

perchè, a parte la collocazione 
del Psi al governo, la sinistra è 
divisa sulle grande questioni». 
Tuttavia ha nconosciuto che a 
sinistra le cose si stanno «met
tendo in moto» e che questo 
confronto bisogna farlo proce
dere «più speditamente». Ha 
perciò lanciato l'ipotesi di un 
«programma minimo» delle si
nistre in vista delle prossime 
elezioni che punti ad unire le 
forze di opposizione e ad apri
re un confronto con i socialisti. 

Alla Festa una serata con tutta la banda Serra e company: risate, gag. e tutte le possibili rime con Cossiga... 

Trasloco-party di Cuore: «A Bologna si vive meglio» 
Il trasloco-party della banda di «Cuore». Tra gag, 
canzoni, vignette fulminanti e microfoni difettosi. 
Serra e company hanno festeggiato l'altra sera alla 
festa dell'Unità il trasferimento della redazione da 
Milano a Bologna. Sul palco Hendel, Riondino, Lu
po Solitario, Branduardi, Vito, Ellekappa. Alla festa, 
spostata in una zona al coperto causa pioggia, sono 
arrivati in 3.000. Pigiati, sudati e contenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DAMILA CAMBONI 

• BOLOGNA All'assalto di 
20 centimetri quadrati di mo
quette, arrampicati suMe casse 
e sui tralicci, infilati come sar
dine fra una fila di sedie e l'al
tra: altro che fair play, il traslo
co-party di «Cuore» comincia 
con scene da arrembaggio sel
vaggio. La gente è troppa e lo 
spazio è poco «Ragazzi - dice 

Lupo Solitario - so che questa 
è la prima barzelletta della se
rata, ma cercale di accomo
darvi. Oppure, perchè non se
guite lo spettacolo dai maxi
schermi? Vi assicuro che non 
c'è molta differenza tra veder 
sudare Michele Serra dal vivo o 
via cavo». 

Tutta colpa della pioggia. La 

festa per il trasloco di «Cuore» -
che dalla settimana prossima 
si trasferirà, redazione e baga
gli, da Milano a Bologna, nel 
palazzo settecentesco di via 
Barberia 4, sede del Pds (che 
ha affittato al settimanale sati
rico alcuni locali) -, doveva te
nersi nella grande arena spet
tacoli della Festa dell'Unità. 
•Ma Dio - sogghigna Michele 
Sena - ha fatto abbondamen-
te piovere su Bologna, confer
mando di essere di destra». 
Inagibile l'arena, sono finiti in 
3.000 tutti stipati, con due ore 
di ritardo, nella sala dibattiti 
rossa. 

Il segno del successo o della 
curiosità? «Finalmente riuscirò 
a vedere che faccia hanno», di
ce nell'attesa Alessandra Cal
lo!, una studentessa bolognese 
di 22 anni, fan di «Cuore» da 

2uando era dentro l'Unità. Tut-
accontentati. Fra gag, canzo

ni, vignette fulminanti e micro
foni difettosi, sul palco si è esi
bita la banda al completo. Mi
chele Serra, David Riondino 
con la chitarra. Angelo Bran
duardi con il violino, Paolo 
Hendel. Patrizio Roversi, Fabio 
Fazio. Ellekappa, Vito, vestilo 
da operalo della Magneti Ma
rcili, Stefano Disegni, Piergior
gio Paterlini, Lia Celi, Roberto 
Penni, Piero Dadone («mi 
chiedono tutti se esisto davve
ro, eccomi qua, sono un pro
fessore di geografia di Cu
neo») , e tutti gli altri. Compre
so l'ex direttore di -Tango», 
Sergio Staine 

«Scusate, ma non abbiamo 
preparato niente», dice Riondi-
no. Ma anche senza uno strac
cio di canovaccio, con farfalle 
grandi come una casa che svo

lazzano sopra la testa di Hen
del («Non II preoccupare - di
ce Serra -, è ia famosa farfalla 
Gocciolone: è innocua, preci
pita lontano dall'obiettivo»), la 
gente ride. Già, dopo scorpac
ciate di dibattiti politici, conve
gni sociologici, seminari cultu
rali di questi giorni, il pubblico 
batte le mani a Paolo Hendel 
che recita tutte le possibili rime 
con Cossiga che «ci parla e ci 
guida, ci insulta e pur ci intri
ga...senza citare quella a cui 
oh bischeri avete subito pensa
to ..». O alle smorfie di Fabio 
Fazio che imita Cossiga quan
do canta in sardo, «ovviamente 
a reti unificate», «Spunta la lu
na dal monte», e vuole conce
dere a tutti i costi la grazia a chi 
non la vuole e negarla a chi la 
chiede: «E se qualcuno parla lo 
faccio subito cavaliere'». Il più 

serio? Angelo Branduardi' oc
chio ispirato, accompagna 
con il violino le ballate non-
sensc di David Riondino. Ride 
fra il pubblico anche Daniele 
Luche»), il regista del «Porta
borse». 

Fra una battuta e l'altra i di
segnatori preparano vignette a 
getto continuo. Come quella di 
Slamo: «Come avete fatto a 
credere nel sistema comuni
sta? Facile, gli altri li conosce
vamo di persona». O Ellekappa 
sui rapporti Psi-Pds: «In fondo 
siamo fratelli della sinistra. Era 
meglio se eravamo cognati». 
«Se il Pds si sposa con il Psi -
dice Hendel - ci toglierà il 90% 
delle battute. Occhetto ci po
trebbe avvertire prima». 

Per tornare al tema della se
rata che era appunto «trapian
to di Cuore», la redazione si di
ce tutta contenta del trasferi

mento a Bologna. Michele Ser
ra ha moglie e casa e ha già di
chiaralo che Milano ormai è 
invivibile .Patrizio Roversi abita 
a poche centinaia di metri da 
via Barberia «e Bologna - affer
ma - è una città molto viva, do
ve stanno nascendo nuove co
se». Riondino ha casa a Cese
na. Lia Celi è di Rimini. Paterli
ni è di Reggio Emilia. 

Il trasloco-party 6 durato fi
no alle 2 del mattino. Poi tutti a 
bere al bar cubano. Mentre il 
pubblico sciamando verso l'u
scita dà i voti alle facce: «Dise
gni è uguale identico ai suoi 
personaggi». «Staino è proprio 
Bobo». «Ellekappa credvo fos
se una fuori di testa, una pipe-
nna. Invece sembra molto dol
ce e quasi impaurita», conclu
de Alessandra. Misten di cuo-

Il programma 
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SALA ITALIA • PALAZZO CONGRESSI 
9.00 FORUM • •Narlonalrta e nazlonallami mll'IIuropa del futu

ro*. 
Prima Snnlon*. Saluto del sindaco di Bologna Renzo Im
beni. Predelle Paolo Butallni Partecipano Giuseppe Bol
la, Adriano Guerra. Seconda Senior». P-osiede' Sergio 
Segre Conduca Luigi Cola|annl 
SALA ROMA 

18.00 LA RIFOPU A DELLA POLITICA. Il potar» il cittadini: con 
quel* riforma elettorale?. Partecipano. G «vanni Ferrara 
(Prì); Silvano Labriola (Psl), Mino Martlntzzoll (De), Gio
vanni Mattioli '.Verdi), Gianfranco Pasquino (Sinistra indi
pendente i; Oliare Salvi (Pda), Glglia Tecnico (Pds). Con
duce: Sanerò Curzl, direttore del Tg3. Freslede Pietro 
Spagnl 

21.00 LA RIFORMA 'IELLA POLITICA Quale ritorniamo per l'al
ternativa' Il m i » tiretto Ira riforme eocli II e riformo hrtt-
tuzlonall. Inloivlala di' Paolo Franchi, giornalista de «Il 
Corriere 0*it* sera» a' Alfredo Reichlm; P'esiede' Renata 
Bortolo!!! 
SALA VERDE 

18.00 LA RIFORMA DELLA POLITICA. Il Pds - Costruiamo mele-
m» Il nuora PurtMo. Incontro con I nuovi licrnU Partecipa-
Davide Vliari. del coordinamento politico razionale Pds 

21.00 CreeUvIt» e comienailixie, «premo e «atleta di Bologna 
eh* camMa. I itervlsta di. Michele Smarci in i , giornalista 
de -Le Rupuoblica-: a' Stefano Bonaga, docente universi
tario; Giovanni Castagnoli, direttore della Galleria d'arte 
moderna di Bologna: Giovanni Morigl, presidente Cria di 
Bologna: Eujnnlo Rlccomlni, docente universitario. Pre-
alede: Sa ivatcro Caronna 
LIBRERIA 

18.00 dialogo CI Fausto Sacchelll con Liliana Picciotto Farglon 
autriced»«nllbrodetlarnefnoria»ed Munna 

19.00 «Club dello IS» Incontro con Alberto Lattuada, autore del 
libro «L'occhle di Moritelo, ricordi, racconti, lettera d'amo
re» - La Cau ; Jsher ed : partecipano Vittorio Boari™ e Leo
nardo Quien ma 

20.30 dialogo di Cutore Arata e Gianni Sofrl con Enrica Collctti 
Plschel autrici) dei libri: «Cina oggi» - Latwza ed., «Metro 
Tten An Man» - F. Angeli ed 

22.30 a cura di VE USO DOVE: «Salini», canzoni e testi di Mirco 
Alboresi, dindio Quarantotto «Scooter», Oddone Ricci, 
Fabio Salisi 
STANZE 01DCNNE 

17.30 Spunti pur unii ricerca' rappresentazioni! o autorapprsen-
tazione CI unii storia di donne. Partecipano: Elda Guerra, 
Laura Muriai ne parlano con Paola Zappaterra 
ASCUOLA CI CUCINA 
Le verdu'd, I ei torte salate 
A SCUOIA DI LINGUE 
Le parolti olii unta dai bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23corso J linguaruaucon la maestra Hnlna Penina 

22.00 Planobai imn • 70-80 con Linda Brlon 
SPAZIO DI RITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

21.00 «Un protéMon, rhendlcap», le parlamentari Gianna Serra 
e Addami Lodi rispondono alle domande dui cittadini 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 «Video» i Ornerà Blu, -Ponie ginniche- di Lors Toiino; 
-Cogito ni 90 .'oom- di Oberto 

21.30 EnzoMIritrtllipresentaPoesiaviaiva 
NIGHTS .1R1CHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Ciilabri» Dopo mezzanotte discoteca dj Enzo Per
suader 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 Franco D'Andrea, Giovanni Tommaso, Roberto Gatto Trio 
BALERA 

21.00 Gli anni IKI, 70,80 con Luca Milani e Pier Carrara 
CINEMA 
1988-1S73: •«-[*• annidi Immagini di rivolta 

21.00 >Udnei»»(l9«7JdiJ.L.Godard 
ARCI GAY-CASSERO 

22.00 Lino Cai»ll;cri 0, Fabio Maraschi. Mauri Marino lettura 
scenica de' -La traviata di Lisbona-di Te enee McNally, a 
cura di Mnrco Mattollnl 
ARENA «PCHT1VA 

21.00 Premiazioni tinnii Challenge -Corri per l'Unita-
PISTA PATINACIGIO DOZZA 
Noleggio pallini a rotelle e corsi di avviamento con istrutto
ri 
PISTA BvlX-XIZZA 

19.00 Insegnamenti gratuito Bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Aperturn delia ludoteca; danze per tulli con II gruppo 
-feambillo- dalla Polisportiva Masi accompagnala dal 
gruppo musicale «La Carampana», «I giochi di una volta» 
laboratoMo di A Borelll, -Kld» '91» «cura dell'Arci compu
ter elubiJIBooana 

DOMANI 
SALA ITALIA - PALAZZO CONGRESSI 
FORUM • «HulOMUtà a nazionalismi nell'Europa del futu
ro». 
Terza Srwkine. La crisi Jugoslava e l'Europa del Muro. 
Presiedei: Antonio Rubbi. Partecipano. Luciano Coschla, 
Pda, Cai-are De Piccoli. Piero Fassino. litania ««««lon». 
Presled>>: F'ioro Pieralli. Partecipano (Velano Bianchini, 
dell'Istituto Gramsci di Bologna, Giorgie Napolitano, mini
atro dee II A l M I esteri del Governo ombrìi Pds 
SALA ROSSA 
COME CAMBIA LA POLITICA ITALIANA. Confronto Dc-
Pds. Inltrviila di Gian Paolo Pansa, condirettore de «l'E-
aprea»o>- a Wanimo D'Alema, del Coordinamento politico 
nazionale Pds: Ciriaco De Mita, presidente della Democra
zia cristi ma. Presiede' Alessandro Ramazza, dell'Esecuti
vo tedernzione Pds di Bologna 
LA RIFORMA DELLA POLITICA. Come cambia la poMfca 
Italiana - Confronto Pde-Psl. Intervistti: Gavino Angius, 
Pds; Gin io Di Donalo (Psi); Presiede' Carlo Castelli . 
SALAVI-ROE * 
REFERENDUM ELETTORALE- BILANCIO E RILANCIO. Par-
tecipaiCes.ire Salvi, Pds;Preslede: Lugl Mariuccl 
LE CULTURE DELLA SINISTRA, aramacl, Togliatti e lo «ta
nniamo Pnrtedpano Aldo Agosti. Gluteppe Fiori, Aldo 
Natoli, t oberto Vinetti, Giuseppe Vacca, Presiede' Walter 
Tega, direttore istituto Gramsci di Bologn 1 
LIBRERIA 
dialogo di Giuseppe Tibaldi con Raftaelc Crovi autore del 
libro «Li jMirokt del padre» ed Rusconi 
CLUB PELLE -9 A cinquecento anni dulia «conqultta». Il 
volto dui conquistati In occasione deliri presentazione di 
«Armad Ila '92». «L'agenda della «merli:!»».. Partecipano 
Rudi Gtedim e Antonio Monaco, ed Soi>da: Pietro Lanzi, 
ed. Api sci, Brescia, Roberto Cucchinl ed. La Piccola, 
Manin! D Pieri, ass ebraica Gherush: GiuncarlaCodrlgna-
ni 
dialogo di Guido Armellini con Luigi Plnlor autore del libro-
•Servai o», «d Bollati Boringhlerl 
a cura < I ARC'r-GAY' «Società e cultura omosessuale, Ira 
libri-, P eriiiorglo Paterlini; «Ragazzi oh» amano ragazzi», 
ed Felt'imilll: Giovanni Dall'Orto' «Figli diversi, manuale 
«uH'ommuiialria felice per genitori, figli e operatori eo-
clall-, ed. Sonila; Natalia Aspni e Frani,e Grillini- «Irrlervl-
sta «ulf DmaMsMwIrta-. Coordina: Stale no Casi 
STANZI: DI DONNE 
«L'avvocai» delle donne». Incontro con le autrici Tina La-

Xostenti Bacisi, Emanuela Moroli 
SCUCIA DI CUCINA 

Impariamo la sfoglia' tagliatelle (bis) e al cacao 
A SCUCIA DI LINGUE 
Le parole più usate dal bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 corso di lingua rusn con la maestra Halsa Pessina 
Pianobar a ini 70-'80 con Silvia Donati Ti 10 

• SPAZIC DIRITTI SOCI ALI E SOLIDARIETÀ 
Tavola rotonda sul problemi della sociniizzazlone, volon
tariato, autogestione degli anziani ccn Angelo Sgarbl, 
Giovanni Dei Plato, Anna Fiorenza. Stefano Grandi, Claudio 
Pantacnlore 
SPAZIC'VIDEO D'ARTE 
•Il surreal 'imo di Renò Magrltle» di barbone, «Wifrodo 
Lam- d- Carbone. -De Chirico» di Kane 
Carlo 1 errasi presenta: André Breton «Le sangre d'um 
Poete» 111 octean 
NIGHTS, 4 R GHTS - SPAZIO NOTTE 
HansB ues 8 Boogle Dopo mezzanotte discoteca di De-
vll 
D'ARCI SP «IO-JAZZ CLUB 
Franco D'Ard-ea, Giovanni Tommaso, Floberto Gatto Trio 
BALERA 
Orerie» ira Mirella XX secolo 
TEATRO D STRADA 
I burattini e < Paolo Papparono e le gioco orie di Samoa 
CINEMA 
198t-1>73: nette anni di immagini di rivo tu 
«La «ctiluma del giorni» (1968) di C. Belnoni 
ARCI GAY-CASSERO 
Comica * lo none» Athina Cenci (Roma) in Athina Cenci li
ve 
ARENA SPORTIVA 
Lega putti minalo Uisp 
PISTA PATTINAGGIO DOZZA 
Noleggio citimi a rotelle e corsi di avvi imento al pemnag-
glo con isti attori 
CITTA DEI RAGAZZI 
Apertuia disila ludoteca, animazione :on «andare a ve
glia-, • imr-aglnl giocale i bambini nella testa-, tilm di ani
mazione r "alizzalo dai ragazzi con C Baruffi di «senza il 
banco-


